Medici:


di padre in figlio





A metà aprile si è svolta l’annuale Assemblea dei medici bresciani, alle prese con innovazioni, riforme ed inevitabili contestazioni che riguardano la sanità italiana. Non intendiamo però entrare nelle questioni trattate, seppure molto importanti in quanto riguardano la nostra salute, bensì sottolineare un avvenimento che merita di essere menzionato.


Nell’ambito dell’assemblea bresciana è avvenuto il giuramento degli oltre 130 nuovi medici iscritti, ed è stata consegnata la targa ricordo ai colleghi che hanno raggiunto 40 anni di laurea. Fra questi ci sono i monteclarensi Terenzio Moré e Francesco Verzeletti. Moré e Verzeletti sono due medici molto noti a Montichiari, anche per aver già operato a lungo nel locale Ospedale, l’uno in Medicina e il secondo in Chirurgia come anestesista. Verzeletti passò poi per molti anni all’Ospedale di Leno.


Attualmente ambedue tengono ambulatorio in Montichiari come medici di base, dove il dr. Moré già è coadiuvato dal figlio Dario.


Il dr. Verzeletti, invece, proprio nell’Assemblea in cui riceveva insieme al collega Moré la targa per i 40 anni di servizio, ha avuto la soddisfazione di assistere al giuramento del figlio Andrea, il quale entra così a far parte della famiglia dei nuovi medici.


È stata grande la soddisfazione di papà Francesco e della mamma Marisa che vedono anche loro con gioia realizzarsi il “sogno” di un figlio medico che continua la tradizione di famiglia.


Nel frattempo auguriamo al dott. Verzeletti e al dott. Moré di proseguire nel loro servizio e ritirare così la targa dei cinquant’anni.
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